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Seduta  del  22  aprile  1899. 

Presidente  //'.  —  Pi-of.  A.  Caitahelli 
Seqretai'iu       —  Prof.  G.  P.  Grimaldi. 


Sono  presenti  i  Soci  eftettiA'i  Capparelli  ,  Ronsisvalle  ,  Ara- 
das,  Petrone,  Min^azzini,  Andreocci,  Lauricella,  Grimaldi  e  pa- 
recchi Soci  corrispondenti. 

Viene  letto  e  approvr.to  il  processo  verbale  della  seduta  pre- 
cedente. 

Si  passa  quindi  allo  svolgimento  dell'ordine  del  g-iorno  che 
reca  le  seguenti  comunicazioni  : 

Prof.  A.  Petrone.  —  Una  preparazione  facile  e  molto  econo- 
mica  dell' ematossilina  alluminata  (con  dimostrazione  di  preparati). 

Prof.  G.  Saija.  —  Volumetria  delle  montabile  (presentata  dal 
socio  prof.  A.  Ricco). 

D.r  P.  Barhagallo-Rai'ISARDI  —  Contributo  allo  studio  della 
P)ilharzia  crassa  (Sons)  in  ^Sicilia  (presentata  dal  socio  prof.  P. 
Minoazzini). 

D.r  E.  Drago— 'Sm^  fenomeno  di  Sanford  nelV  argentana  (pre- 
sentata dal  socio  prof.  G.  P.  Grimaldi). 

D.r  G.  Raffo  —  Peso  snecifìco  di  alcune  lave  del  Vesuvio  e 
dell'  Etna  dopo  esposte  ad  altissimi'  temperature  (  id.  id.  ) 

D.r  S.  Calandruccio  -  Gli  Irodidi  ectoparassiti  dell'  uomo. 

Prof.  A.  Andreocci  e  P.  Alessandrello  --  Sulla  scissione 
dell'  acido  santonoso  inattivo  mediante  la  cinconina. 

In  seguito  viene  tolta  la  seduta. 
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NOTE 

Prof.  A.  Petrone.  -  UNA  PREPARAZIONE  FACILE  E 
MOLTO  ECONOMICA  DELL'  EMATOSSILINA  ALLUMINATA. 

In  una  delle  memorie  sul  sang'ue  presentata  a  questa  stessa 
Accademia_,  sou  quasi  due  anni,  io  feci  cenno  di  un  inchiostro  bleu 
dimenticato,  il  quale  mi  rispondeva  meglio  di  ogni  altro  liquido 
colorante  pel  nucleo  dell' emasia_,  e  soggiunsi  di  non  averlo  po- 
tuto rifare  con  tutti  i  molteplici  tentativi  fatti.  Neil'  ultima  me- 
moria comunicata  anche  a  questa  nostra  Accademia  annunziai 
che  era  riuscito  a  trovare  il  segreto,  tentando  sulla  serie  dei  bleu 
di  anilina  della  fcibbrica  Meister  ,  Lucius  e  Bruning  ,  trovando 
il  colore  caratteristico  nel  Bleu  fin  en  grains.  Lungo  i  tentativi 
riusciti  infruttuosi,  aveva  tentato  anche  la  soluzione  del  bleu  di 
metile,  che  è  il  bleu  di  cui  ci  serviamo  a  preferenza  nella  tecni- 
ca microscopica,  nell'  infuso  di  campeggio  ,  pel  fatto  che  questo 
infuso  serve  tanto  bene  come  mestruo  nella  manifattura  di  varii 
inchiostri,  ed  era  la  ricostituzione  e  quindi  la  ricetta  di  quel  tale 
inchiostro  vecchio,  che  formava  il  mio  tormento  ;  tentai,  ma  non 
ottenni  col  bleu  di  metile  il  liquido  desiderato. 

Non  servendomi  più  il  resto  dell'  infuso  di  campeggio,  anzi- 
ché gettarlo  ,  volli  sperimentare  se  il  miscuglio  dello  stesso  con 
la  soluzione  di  allume  avesse  dato  il  colorito  violaceo  caratteri- 
stico dell'  ematossilina ,  che  si  ha  in  primo  tempo  preparando 
colla  soluzione  alcoolica  di  ematossilina  pura. 

Il  tentativo  riuscì  perfettamente;  veniva  perciò  il  dovere  di 
sperimentarne  la  qualità  e  forza  colorante  sui  preparati  micro- 
scopici ,  e  tutti  quegli  altri  fatti  inerenti  alla  durata  del  liquido 
colorante,  e  via  dicendo. 

Esporrò  i  singoli  fatti. 

Mandato  a  comprare  un  soldo  di  legno  campeggio  (sandalo), 
dai  200  grammi  avuti,  ho  preso  4  grammi  che  ho  messo  ad  in- 
fondere in  100  cmc.  di  acqua  distillata  (temperatura  dell'ambiente 
18*^  e.)  In  primo  tempo  i  pezzetti  di  sandalo  galleggiano  e  dopo 
pochi  secondi  il  loro  limite  di  contatto  con  1'  acqua  comincia  a  co- 
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lor.usi  in  ;:i;illo  rossiYnio.  olio  siil>ito  si  ditìbiulo  in  basso  nell'acqua 
iiiijroii(l(»l:i  di  un  Ik'1  clioi-niisini.:  ^M-adatanionte  i  pezzettini  scon- 
dono, Oli  il  {,'iorno  soffuonto  si  dovano  tutti  in  fondo  del  liquido, 
•ho  ha  aociuistato  uìi  color  fj^iailo-rosso-bruno  ,  come  tintura  di 
odo;  filirando  si  ha  lo  stosso  colorito,  divenuto  allora  pertotta- 
niontf  ti-aspai-onti',  non  cssondovi  |)iù  (piol  licvcì  intonaco  {giallo 
linino  fjitto  sullo  pai-eti.  C^uosto  infuso  bon  conservato  si  mantie- 
i\c  limpido,  e  senza  animuttìro  anche  dopo  sei  mesi,  come  è  il 
contenuto  di  una  delle  boccette  messe  alla  vostra  osservazione  ; 
il  colorito  però,  da  y:iallo-rosso-l)runo,  come  il  contenuto  dell'al- 
tra boccetta  pi-oparata  da  tre  ^'•jorni,  è  divenuto  di  un  giallo-ver- 
do-bruno,  e  non  i-iesce  più  moscohito  colla  soluzione  di  allume  , 
la  (iiialc  si  tiniie  soltanto  di  giallo-fulvo  e  cosi  resta.  Invece  ap- 
pena si  fanno  cadere  poche  gocce  dell'infuso  recente  nella  so- 
luzione di  allume  1  "^/o  ,  immediatamente  questa  si  tinge  del  più 
bel  chermisino,  che  gradatamente  diventa  di  un  violaceo  vinoso 
torte,  aggiungendo  a  gocce  V  infuso,  ed  agitando  continuamente 
la  miscela,  lo  mi  sono  arrestato,  quando  nei  100  cmc.  di  soluzio- 
ne di  allume  ,  ho  mescolato  la  4-'  parte  dell'  infuso  ottenuto,  in 
modo  c-he  per  100  cmc.  di  soluzione  ho  impiegato  l'infuso  accjuoso 
(li  un  grammo  di  campeggio. 

Questa  miscela  resta  definitivamente  limpida  e  dello  stesso 
colore  violaceo  vinoso;  una  delle  boccette  esposte  contiene  que- 
sto liquido  ,  preparato  il  24  Ottobre  1898  ,  quindi  da  più  di  sei 
mesi  ;  ben  conservato  non  ammuffisce  e  risponde  perfettamente 
alla  colorazione  dei  preparati  microscopici  ,  anche  dei  pezzi  in 
massa,  come  le  migliori  soluzioni  di  ematossilina  alluminata.  In 
modo  che  questa  speciale  preparazione  ha  il  vantaggio  sulle  mi- 
gliori di  quelle  adoperate  finora  ,  che  si  può  impiegai-e  fin  dal 
primo  momento  della  sua  preparazione,  e  cosi  in  seguito  dopo 
sei  mesi,  dando  costantemente  le  più  nitide  e  belle  colorazioni 
(piasi  esclusivamente  nucleari,  col  nucleolo  più  colorato  ,  e  poi 
senza  aver  bisogno  di  decolorazione;  mentre  la  soluzione  di  ema- 
tossilina pura  alluminata,  la  quale  cambia  il  suo  colorito  suc- 
cessivamente, essendo  in  primo  tempo  viohicea,  e  poi  nei  giorni 
successivi  gradatamente  più  scura  sino  ad  un  colorito  bluastro, 
(quando  serve  molto  bene)  ;  successivamente  ancora  si  altera,  in 


modo  che  per  lo  più  dopo  sei  mesi  arrossisce,  dando  un  lieve 
precipitato,  ed  alloi-a  non  risponde  più  bene. 

I  vantaggi  tecnici  della  preparazione  che  vi  presento ,  pro- 
babilmente dipendono  da  altre  sostanze  che  sono  sciolte  insieme 
alla  sostanza  colorante  del  campeggio,  e  principalmente  di  acidi 
organici ,  ed  infatti  questa  soluzione  è  più  fortemente  acida  di 
quella  della  semplice  ematossilina  alluminata;  anche  il  semplice 
infuso  acquoso  ha  manifesta  reazione  acida,  mantre  1'  infuso  al- 
coolico  molto  meno,  quasi  nullo.  Alla  vostra  osservazione  sono 
e&posti  vari  preparati  colorati  in  massa,  ottenuti  da  una  tiroide 
di  cane  con  rigenerazione,  da  un  fegato  normale  di  uomo,  e  da 
un  polmone  affetto  da  pulmonite  crupale.  Voi  stessi  avete  giu- 
dicato la  bontà  eccezionale  della  colorazione  ematossilinica  ;  co- 
me avete  osservato,  risaltano  anche,  come  è  naturale  ,  per  1'  in- 
tensa colorazione  violaceo-bruna  nei  preparati  di  tiroide  i  nuclei 
in  mitosi  (astro,  diastro  con  connessione  di  rili  cromatici ,  etc). 
I  pezzi  erano  conservati  in  formalina,  e  poi  si  sono  assoggettati 
al  passaggio  graduato  degli  alcool  ;  si  ha  buon  risultato  anche 
con  pezzi  induriti  negli  altri  modi  conosciuti. 

In  modo  che  si  può  da  ognuno,  in  ogni  località,  trovandosi 
il  campeggio  anche  nei  più  piccoli  paesi,  per  uso  di  tintoria  ,  e 
colla  più  grande  facilità  preparare  questa  ematossilina  dall'  in- 
fuso acquoso  di  legno  campeggio;  e  questa  soluzione  colorante 
non  solo  colora  come  le  migliori  soluzioni  di  ematossilina,  ma 
ha  anche  il  vantaggio  di  conservarsi  sempre  la  stessa  e  di  ser- 
vire sempre  bene  in  tutti  i  tempi:  essa  rispetta  perfettamento  i 
tessuti.  Si  hanno  risultati  così  vantaggiosi  come  sono  quelli  ot- 
tenuti col  formio-carminio  di  cui  ho  esposto  anche  alla  vosti'a 
osservazione  una  boccetta  con  liquido  preparato  da  due  anni,  e 
che  come  potete  vedere,  si  conserva  del  suo  splendido  color  gra- 
nato-scuro senza  alcun  sedimento  con  l'intonaco  rosso  delle  pa- 
reti al  disopra  del  liquido  per  la  sua  volatilità,  ecc. 

Se  dopo  i  connati  vantaggi  si  considera,  che  con  un  grammo 
di  campeggio  (^infuso  in  25  cmc.  di  acqua  distillata)  si  ottengono 
100  cmc.  della  soluzione  colorante,  e  che  per  ottenere  una  buona 
soluzione  colorante  dall' ematossilina  pura  bisogna  impiegare  al- 
meno un  grammo  per  100  di  soluzione,  risalta  il  vantaggio  mag- 


j,More  che  ò  l'economico:  un  chil<'!,'ramino  di  canii)<.'^'^,Mo  si  ha  (hii 
droghieri  per  un  soldo,  mentre  si  sa  che  un  chilofjrammo  di  ema- 
tossilina  costerebbe  non  miMio  di  120  lini:  non  dovtMido  dall'altra 
parte  far  calcolo  dell'  allume  e  dell'  acqua  distillata  impiegati 
in  questa  prei)arazione,  occorrcMido  lo  stesso  aiich»^  pei-  preparare 
la  ordinaria  ematossilina  alluminata,  col  più  semplice  calcolo  si 
deduce  QÌìo,  la  differenza  di  spesa  è  grandissima,  cioè  come  l  a 
lM(XÌ,  e  cosi,  se  un  litro  di  ematossilina  alluminata  preparata  col- 
r  ematossilina  pura  ci  costa  circa  due  lire,  ([uelhi  ottenuta  col- 
r  infuso  di  campeggio  non  ha  alcun  costo  :  in  modo  che  io  più 
volentieri  posso  offrire  ai  miei  Colleghi,  che  me  ne  hanno  doman- 
ilato  per  provare,  tutta  ({uella  (luancità  che  è  contenuta  nella 
boccetta. 

ilo  voluto  anche  fare  e  sperimentare  1'  infuso  alcoolico  di 
campeggio,  il  quale  nell'alcool  va  immediatamente  a  fondo  :  si 
ottengono  gli  stessi  risultati  ;  ma  a  parità  di  condizioni  l'infuso 
acquoso  ha  un  colorito  rossigno  più  carico,  e  dà  reazione  più  spic- 
catamente acida  :  e  poi  1'  alcool  costa  relativamente  molto,  spe- 
cialmente oggi;  e  quindi  sempre  preferibile  la  preparazione  col- 
r  infuso  acquoso,  la  quale  ,  è  a  sperare,  sarà  di  grande  utilità 
pratica  e  non  renderà  perciò  inutile  la  presente  noticina. 


Prof.  G.  Saija.  -  CONTRIBUTO  ALLA  VOLUMETRIA 
DELLE  MONTAGNE. 

Nel  1S94  il  chiarissimo  prof.  Olinto  Marinelli  pubblicò  un 
pregevole  lavoro  (1)  sulla  volumetria  dell'isola  d'Elba.  In  que- 
sto lavoro  sono  ampiamente  discussi  ed  applicati  all'  isola  d'Elba, 
i  metodi  più  in  uso  per  la  ricerca  del  volume  dei  monti. 

Ora,  nel  lavoro  del  Marinelli  ,  non  troviamo  alcun  accenno 
all'  impiego  orometrico  del  teorema  di  Guidino  relativo  al  volu- 
me dei  solidi  di  rivoluzione,  teorema  che  dà  un  lìi-Todo  clic  noi 


(1)  O.  Makixkli.i  —  roliimetria  dilV  iaola  d'  Lilia  —  Ku.  I.lo-i.  Ital.  — 
AiiuiitH  I.   fiisf.   I.  marzo  lS9i. 

Al  lavoro  ò  aiiiu'sso,  in  apitoiidiff  ,  un  oleiico  liililio;rrali<o  dcllf  ]»riii(.ii»ali 
imltlilicaziuui  rlic  trattano  «li  oromctria  tooreticu  f  pratica. 
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crediamo  il  più  adatto  per  calcolare  il  volume  di  montagne  isola- 
te, oppure  di  pezzi  conici  o  tondeggianti  di  montagne  complesse. 

Proponiamo  di  dividere  la  montagna  in  settori,  per  mezzo  di 
piani  verticali  radiali  ;  e  T  idea  dell'  impiego  dei  profili  radiali  , 
invece  dei  profili  longitudinali,  latitudinali,  trasversali,  o  delle 
isoipse,  ci  venne  in  mente,  leggendo  un'importante  nota  (1)  dello 
insigne  prof.  Paolo  Pizzetti  ddla  R.  Università  di  Genova. 

Recentemente,  il  signor  Hansky  ha  fatto  coli'  apparecchio  di 
Sterneck  alcune  osservazioni  di  gravità  relativa  sulla  sommità 
del  Monte  Bianco  ed  in  alcuni  punti  del  versante  francese  del 
monte,  ed  il  Pizzetti  nella  citata  nota  corregge  i  risultati  di  Han- 
sky dalle  anomalie  apparenti  della  gravità,  che  calcola  ,  appli- 
cando un  suo  metodo  grafico,  esposto  fin  dal  1893  negli  Atti  della 
Società  ligustica  di  scienze  naturali  e  geografiche. 

Per  la  ricerca  dell'  attrazione  locale  che  la  massa  del  monte 
esercita  sul  punto  P  di  stazione,  il  Pizzetti  divide  la  proiezione 
orizzontale  della  superficie,  in  tanti  settori  di  vertice  P  e  di  am- 
piezza angolare  p,  ed  attribuisce  un'  unica  quota  h  a.  tutti  i  punti 
della  superficie  che ,  in  un  dato  settore,  si  trovano  alla  stessa 
distanza  orizzontale  r  da  P.  Indi,  stabilita  la,  formola  che  dà  la 
componente  verticale  dell'  attrazione  locale,  risolve  genialmente 
il  relativo  integrale  mediante  la  quadratura  di  profili  ausiliarii, 
ottenuti,  trasformando  graficamente  per  mezzo  di  un  sistema  di 
curve  di  parametro  r,  fornite  da  apposito  abbaco,  il  rilevato  pro- 
filo medio  effettivo  di  ciascun  settore. 


Con  raggi  orizzontali  partenti  dalla  proiezione  orizzontale  P 
della  vetta  P  della  montagna  da  misurare,  dividiamo  la  sua  area 
orizzontale  in  tanti  settori  (2)  :  conseguentemente  la  montagna 
stessa  resta  divisa  in  tanti  corrispondenti  settori,  per  mezzo  del 


I 


(1)  P.  Pizzetti  —  La  Gravità  sul  Monte  Bianco  —  Keudicouti  dellii  E.  Ac- 
cademia dei  Lincei  —  Voi.  Vili,  1"  sem.  ,  serie  5"  ,  fase.  1°  e  2"  —  Kom.i,  geu- 
naio  1899. 

(2)  Se  la  montagna  è  regolare  ,  i  settori  si  faranno  tutti  della  stessa  am- 
piezza angolare  ,  se  invece  e'  è  molta  irregolarità,  i  settori  si  faranno  di  diversa 
ampiezza,  in  modo  che  ciascuno  di  ossi  presenti  una  certa  continuità    di  forma. 
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f.isi-io  (li  iti.iiii  voi-ticali  ,  d'  assr  /'/''  ed  imbasato  sul  fascio  di 
rafT^i  orizzontali. 

Cerchiamo  il   volume  v  del  settore  d'am|>iezza  aii^rolare  p. 

Colle  note  rej^ole  di  dise^'iio  topo^Tafìco  ,  giovandoci  delle 
isoipse,  disefrniamo  il  profilo  medio  PM  i\c\  setto^(^  pi'ofilo  che  è 
determinato  dal  piano  verticale  l)isettore  dell' an^-^olo  diedio  li- 
mitante il  settore  stesso  considerato  (1). 

Con  sutìiciente  approssimazione,  il  volunic  r  si  può  eoiisidc- 
lare  equivalente  a  quello  del  solido  di  rivoluzione  ,  jirenerato  da 
una  rotazione  an;;,'olare  d'  ampiezza  ?  ,  fatta  attorno  all'  asso  ver- 
ticale l'P' .  dalla  sezione  mediana  PP'M. 

11  teorema  di  Guidino  stabilisce  che  il  volume  fjenerato  dalla 
rotazione  di  una  tintura  piana  attorno  ad  una  retta  del  suo  piano, 
è  misurato  dal  prodotto  dell'area  della  hj^ura  piana  per  il  cam- 
mino percorso  dal  suo  centro  di  jj^ravità. 

Quindi,  indicando  con  R  la  distanza  del  centro  di  j^ravità  G 
della  sezione  PP'M  dall'asse  di  rotazione  PP'  \  con  s  T  area  della 
stessa  sezione  mediana,  abbiamo  : 

Dividiamo  la  traccia  orizzontale  P'M  della  tinnirà  piana  PP'M 
in  'In  parti  eguali,  e  tiriamo  le  ordinate  verticali  :  y^,  yi  ,  y-i,  yi, 

y>n-:,  i/zn-v,  Uin,  del  profilo  medio  PM ,   badando   che   gli 

indici  delle  ordinate  crescano  al  crescere  della  distanza  dall'asse 
di  l'otazione  PP'. 

Indicando  con  o  1'  equidistanza  delle  ordinate,  cioè  ponendo 
e.  = -;j^  ,  ed  applicando  la  nota  regola  di  Simpson  ,  l'area  ap- 
l>rossimata  della  figura  piana  PP'M  viene  data  dalla  formola  : 

«  =  -^  / .'/,.  +  1^1  +  2.1/.,  +  4^;,  + +  2.V2„_2  +  4i/2n-l  +  ytn  S  • 

D'  altra  parte  la  Meccanica  i  azionale  insegna  che  la  distanza 
//  api)rossimata  del  centro  di  gravità  (7  di  un'area  piana /'P'3/, 
dall'  asse  PP'  delle  ordinate,  si  ottiene  moltiplicando  1'  eciuidistan- 


(1)  Lii  )ir(iif)ziinif  «rizzoiit.ilf  «lei  pruiilo  iiil-iIìo 
Hcttiicf   l''M  «U'il'  ulijiulu   ji. 
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za  0)  delle  ordinate  per  una  frazione  il  cui  denominatore  è  la  pa- 
rentesi della  precedente  forraola  planimetrica  di  Sirapson,  ed  il 
cui  numeratore  si  ottiene  dal  denominatore  con  un  algoritmo 
semplicissimo  ,  cioè  basta  moltiplicare  ciascun  termine  del  deno- 
minatore per  r  indice  della  corrispondente  ordinata. 
Applicando  questa  regola,  otteniamo  : 

^  _  ^^^O.yo+l-4yi+2.2ya+3.4y3+ +(2«-2).2j/2;i-2+(2/t-l).4y2n-i+2«y2n . 

2/0+      iyi+      2?/2+      %3+ +  2?/2„_2  +  4?/2,j_i  +  i/2n 

Sostituendo  le  espressioni  di  s  ed  i?  nella  formola  che  dà  v, 
conchiudiamo  che  il  volume  del  settore  d'  ampiezza  angolare  p  è 
dato  dalla  formola  semplicissima  : 

''-W  -2^  Y  ì  ^•^"+^•'^■^^+-•^^2+3.4^3+  ....+(2«-2).27/2,,_2+ 
+(2«-1).4?/2„_i+2k?/2„  j    ■ 

Il  volume  totale  V  della  montagna  sarà  poi  dato  dalla  som- 
matoria dei  volumi  v  dei  singoli  settori,  e  pertanto  sarà  espres- 
so così  : 

^=2^  .  2iz  —  J  0.y,+lAy,-^2.2y,+'SAtj,+   ...  -^(2n-2).2tj,n-2+ 
+(2m— 1).4?/2«_i+2h?/2„  ^  . 


Se  disegniamo  il  profilo  medio  radiale  PP'M  su  cartoncino 
ben  disteso^  e  poi  sospendiamo  due  volte  il  disegno  ritagliato,  per 
due  punti  quasi  quadrantali  del  contorno  ,  e  segniamo  ogni  volta 
la  direzione  della  verticale ,  nell'  incontro  delle  due  tracce  otte- 
niamo il  centro  di  gravità  G  ;  e  conducendo  da  G  la  perpendi- 
colare al  lato  PP'  del  contorno  ,  troviamo  subito  la  distanza  R 
del  centro  di  gravità  dall'  asse  di  rotazione  PP'. 

D'  altra  parte  pesando  con  precisione  lo  stesso  cartoncino  rap- 
presentante il  profilo  PP'M,  e  paragonando  il  suo  peso  con  quello 
di  un  decimetro  quadrato  dello  stesso  cartoncino,  si  ottiene  l'a- 
rea «della  figura  piana  PP'M.  (1) 


4 


(1)  Invece  che  col  metodo  delle  pesate  ,  1'  area  s  può    ottenersi    per  mezzo 
del  planimetro. 


-  0  - 

All'Ila  il  voliiiiif  tot.ijp  (Iella  inonta^Mia  sarà  dato  dalla  soni- 
inatoria  : 

3tiO" 


Non  volendo  costruirò  i  piotili  medii  radiali  della  iiKnila^nia, 
si  può  deterniiiiai-e  il  volume  e  approssimato  di  ciascun  settoro 
della  mouta{,nui,  per  mezzo  della  forinola  : 

'^^Sy^-^^)^  +  ^l  +  ^+ +  ^-M' 

dove  h  indica  l'equidistanza  delle  linee  di  livello  (isoipse),  e  le 

I    d'  (ascisse  medie)  sono  i  valori   medii  delle  distanze   orizzontali 

i     S',  r  dall'  asse  verticale  PP',  dei  due  punti  in  cui  la  traccia  oriz- 

L     zontale  P'M  del  profilo  medio  taglia  due  isoipse  consecutive.  (1) 

Ed  al  solito  avremo  : 


Colla  formola  precedente,  si  suppone  ciascun  settore  della 
montaj^na  equivalente  al  solido  di  rivoluzione  costituito  da  tanti 
settori  cilindrici  sovrapposti  l'uno  all'altro,  aventi  1'  altezza  co- 
stante h,  e  la  base  diversa  di  raggio  .r. 


KAFi-n  (Irii)o  -  DEL  l'ESO  SPECIFICO  DI  ALCUNE  LAVE 
DEL  VESUVIO  E  DELL'ETNA  DOPO  ESSERE  STATE  SOT- 
TOPOSTE AD  ALTISSIME  TEMPERATURE. 

Il  compianto  professore  Adolfo  Darteli  ,  nei  Rendiconti  ilei 
r.  Ist.  lombardo,  Serie  II,  voi.  XXIX  1896  pubblicava  una  nota: 
^'iopra  alcuni  dati  termici  ricjuardanti    la    fisica   terrestre:  [Misura 


(1)  I,.'  hiii;;li.-z/,('  ;  o<l  aneli. ■  .liicttain.Mitf  l.-  r,  si  rilevano  racilMi.Mil.-  .lalla 
carta  toiiuf^ralii-a  ;  au/.r  convitino  traspurt.uo  fjraticaniente  sn  di  una  stns.ia  «li 
carta,  convcnicntomento  Rraduata,  i  imnii  in  cui  la  l>iscttrico  I''M  doli'  an-jol» 
;ì  incontra  le  diverse  isoipse,  e  quindi  ri. mare  din-ttan»ent.>  a  vista  1.-  lnny;he/- 
ze  X.  l'er  calciare  i.ui  i  valori  ./-'.  convi.  ne  adoperare  le  comuni  tav.de  .l.i  .[Ua- 
drati  dei  numeri. 
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della  temperatura  della  capacità  calorifica  delle  lave  e  del  calore 
da  loro  emesso  nelle  eruzioni);  ed  infine  nella  stessa  nota,  diceva, 
attendo  ora  a  completare  altri  studi  sulle  lave  dell'  Etna  e  del  Ve- 
suvio ed  in  specie  intorno  alla  dilatabilità  ed  alla  fusibilità  degli 
elementi  che  le  compongono  ,  proprietà  fisiche  no7i  ancora  studiate 
sino  ad  oggi. 

Sotto  la  direzione  di  Lui  che  più  che  amico  mi  ebbe  come 
fratello  d'adozione,  cominciai  le  operazioni  necessarie,  per  esple- 
tare la  fatta  promessa,  sino  ad  ora  per  motivi  indipendenti  dalla 
mia  volontà  ne  ritardai  la  pubblicazione. 

In  primo  luogo  con  due  serie  di  misure  cercai  il  peso  speci- 
fico di  ben  54  varietà  di  lave  (1)  del  Vesuvio  e  di  12  dell'  Etna 
(eruzione  del  1892),  tutte  le  determinazioni  furon  fatte  alla  tem- 
peratura ambiente  di  10°  circa. 

Per  determinare  il  peso  specifico  mi  sono  servito  dell'  areo- 
metro Tralles  (2).  In  questa  nota  preliminare  non  riporto  che  i 
pesi  specifici  di  alcune  poche  lave,  ossia  solamente  di  quelle  che 
in  qualche  modo  hanno  mutato  il  loro  stato  naturale  o  per  for- 
te riscaldamento  o  per  principio  di  fusione. 

Le  lave  per  portarle  ad  altissime  temperature  si  ponevano 
in  crogiuoli  di  porcellana  o  di  platino,  dentro  un  forno  a  forte 
tirag-g'io  ;  la  temperatura  (3)  che  si  cercava  di  mantenere  per 
qualche  tempo  costante  si  supponeva  che  fosse  intorno  ai  1000», 
quindi  si  lasciavano  lentamente  raffreddare;  le  lave  dopo  subito 
un  principio  di  fusione  artificiale  diventano  molto  più  fragili. 

Nella  tabella  seguente  in  prima  colonna  sono  riportati  i  pesi 
specifici  delle  lave  al  naturale,  e  nella  seconda  colonna  i  pesi  spe- 
cifici delle  stesse  lave  dopo    essere  state  sottoposte  ad  altissime 


(1)  Le  lave  del  Vesuvio,  ci  furono  procurate  dal  Signor  Cozzolino  Giovanni 
dell'  Università  di  Napoli,  quelle  delPEtua  si  raccolsero  da  noi  stessi  mentre  ci 
trovavamo  sul  teatro  dell'  eruzione.  (Vedasi  A.  Bartoli  ,  SiilV  eruzione  dell'  Etna 
scoppiata  il  9  Luglio  1892,  relazione  alla  società  meteorologica  italiana). 

(2)  Prima  di  mettere  le  lave  nel  piattello  dell'  areometro,  si  mettevano  in 
una  capsula  immersa  in  acqua  distillata  ,  sotto  la  campana  di  una  macchina 
pneumatica  Bianchi  per  levarci  1'  aria  ;  inoltre  ci  si  assicurava  che  1'  indice  di 
affioramento  dell'  areometro  fosse  convenientemente  digrassato. 

(3)  Queste  temperature  spero  di  poterle  determinare  con  discreta  approssi- 
mazione, usufruendo  degli  apparecchi  procurati  a  questo  laboratorio  con  vero 
amore  di  scienziato,   dal  compianto  professore  Adolfo  liartoli. 
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tempora  tu  re;  quelle  dello  lave  che  sono  segniate  con  asterisco  (*j 
hanno  subito  un  pi-incipio  di  fusione. 

Pesi  specifici  da  due  serie  di  misure. 


2,   71 
2,   HI 


2,   85 
2,  71» 


2,  GN 

2,  72 

2,  ti7 

2.  70 


2 

SO 

2, 

tìU 

2, 

79 

2 

71 

2, 

Xi 

2, 

73 

2. 

x-^ 

2, 

71 

2^ 

8à 

2 

7t 

Lare  del  Vesuvio 

Lava  tU'l   \H'M   trovata  ai  (aiti  Swclii,   (;rrii,';;ia    stura  coni- 

l>atta)   l'irosstMiu    ' 

Lava  tifi   IKU  trovata  ai  ('ai>i  Soc-tlii  (toiniiatta  dura)  l'iros- 

•itiio  Anfi{riin«   * 

I    IMI  (l«'l  1S04  trovata  jm-sso  il  palazzo  dol  Cardinali'  a  Torr»- 

l'I   (iroco  (;jri^<iia)  l'iro.«i9«'iio       * 

1     \  a  alitila  trovata  a  Torres  d«>l  Grt'fo  (jrri;;gia   i-oiiipattis- 

-  ma  dura)   IMrosseiio    * 

a  di'l  471  trovata  a  Torre  Aiiiiniiziata  (<xv\>^}ii&,  coiiiitatta) 

l'iiosatMio 

Lava  antica  trovata  alla  scala.    K'csina.  (spii^xiuisa,  jicsantc) 

l'irossiMio 

Lava   del    l.'i.M   trovata   al     Mauro    (<jri<;<jia,     compatta,   con 

moiri  |iirosseni)   l'irosscno   Anliginc 

Lava  di'l   17t)0  trovata  a  S.  Mascicna  ({!:ri<r.!;ia,  lucente,  coni- 

])atta,   con  cristalli)   l'irosscno 

Lava  del  202  trovata  all'Onjiino,  sponda  del  mare,  (<trigfj:ia 

con  cristalli  neri)   Tirosscno,  Xodite 

Lare  dell'Etna,  Eruzione  del  18J>2. 

Proiettili  incandescenti,  lanciati  dai  crateri  dei  monti  Silve- 
stri      

Materiale  «listaccato  dall'  interno  del   1"  cratere  Silvestri     . 

l'raniinenti  di  lava,  raccolti  press<j  il  piìi  Itasso  dei  monti 
Silvestri 

Pezzi  distaccati  da  «rrossi  Itlocclii  del  ramo  di  lava  die  mi- 
nacciava Casa  del   lioseo  (Cajiriolo) 

Pezzi  distaccati  da  fi;rossi  Idocchi  della  lava  di  ponente  dove 
traversava  la  strada  mulattiera  da  Nicolosi  all'  Etna  (du- 
rissimi,  scintillano  al  martello) 

Pezzi  jircsi  dall'  interno  di  mui  j^nossa  Iximlia  (duris.sinii, 
mafiiietici,   scintillano  al  martello) 

Lava  raccolta  nel  settembre  1MI2  a  lOd  metri  sotto  il  pili 
li.jsso  dei   monti  Silvestri •      .      .      . 


In  conclusione  i  su  esposti  dati  mostiano  chiaramente  che 
le  lave  vulcaniche  dopo  essere  state  portate  ad  altissime  tempe- 
rature .  diininniscoìio  .senxilùì mente  in  qualunque  caso  del  loro  peso 
s/)fci/ico:  di  que.sta  co.stante  dimiiiu/joiie  del  peso  specifico  ne 
t-Tiò  parola  in  una  prossima  nota. 


2,   7t) 
2,   71 
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D.r  S.  Calandruccio  -  GLI  IXODIDI  ECTOPARASSITI 
DELL'  UOMO. 

È  sempre  stata  una  vecchia  credenza  dei  medici  che  se  g-li 
ixodidi  che  si  attaccano  alla  cute  dei  bovi  e  delle  pecore  ,  pro- 
venienti da  luoghi  palustri,  venissero  ad  attaccarsi  per  caso  alla 
cute  dell'uomo,  potrebbero,  non  di  rado,  produrre  in  quest'ultimo 
sintomi  nervosi  molto  gravi  e  talvolta  febbre  altissima,  come 
suole  avvenire  in  certe  forme  gravi  di  malaria. 

Per  verificare  quanto  vi  fosse  di  vero  in  tale  credenza,  nel- 
i' anno  1891  feci  otto  esperinieuti  sull'uomo  con  gli  ixodidi  dei 
bovi  e  uno  con  quelli  delle  pecore,  provenienti  con  sicurezza  da 
luoghi  creduti  certamente  malarici. 

Per  ragioni  superiori  alla  mia  volontà,  non  potei  pubblicare 
allora  tali  esperimenti  e  sarebbero  forse  rimasti  nel  dimenticatoio 
se  recentemente  non  fosse  stata  resa  di  pubblica  ragione  l' im- 
portante scoperta  di  Manson,  cioè  che  alcune  specie  di  ixodidi 
sono  gli  ospiti  intermedi  della  febbre  del  Texas. 

Prima  di  sperimentare  su  altri  individui,  ho  sempre,  per  un 
senso  intimo  della  coscienza,  voluto  provare  su  me  medesimo. 

Il  4  giugno  1891  ho  preso  un  ixodide  (Hyalomma  aegyptium 
L.),  (1)  tratto  dalla  cute  di  un  bue  ,  proveniente  dalla  piana  di 
Catania,  e,  dopo  averlo  tenuto  digiuno  per  quattro  giorni,  1'  ho 
posto  sul  mio  petto  velloso  ;  attaccatosi  tosto ,  mi  produsse  un 
senso  di  dolore  colla  sua  puntura. 

Dopo  circa  sei  ore  sul  punto  ove  era  attaccato  l' ixodide  si 
formò  una  chiazza  rossa,  ma  non  molto  dolorosa.  La  dimane 
apparve  come  un  ascessolino  e,  la  bestiolina  attaccata  ad  esso, 
continuava  a  succhiare  pus  e  sangue  senza  dare  alcun  segno 
di  volersi  distaccare.  Dopo  due  giorni  l' ixodide  in  parola  si  era 
fatto  d'una  grossezza  quadrupla  per  il  sangue  assorbito;  pensai 
staccarlo,  ma  oppose  tale  resistenza  che  .una  porzione  del  suo 
rostro  rimase  rotto  nella  ferita. 

L'  ascessolino  premuto,  mandò  fuori  poche  gocce  di  pus  e  mi 
rimase  in  esso,  per  circa  un  giorno  e  mezzo  un  senso  di  prurito. 


(1)  Mi    corre  1'  obbligo    di  ringraziare  qui  il    Prof.   G,  Canestrini    per    aver 
egli  classificato  gli  ixodidi  riguardanti  i  miei  esperimenti. 


-  i;; 

Duo  fjioi'iii  dopo  tutto  era  scomparso. 

Procuratimi  altri  ixodidi  ,  tratti  dalla  culc»  di  Itovi  ,  prov<j- 
niciiti  cou  cortezza  da  iuoji^lii  malarici  ,  foci,  dopo  averli  tenuti 
ahuui  firiorui  a  di^'iuuo,   i  sofi^uenti  sette  esperi iiKMiti  : 

1.  Il  10  fjriugno  1891  un  ixodidc  (Hyalouima  alf^ericnse  Mfr.) 
x.iiiio  posto  su!  petto  del  rairazzo  A.  P.  ;  dopo  alcuni  minuti  vi 
si  attaccò,  producendofrli  una  piccola  puntura  poco  dolorosa.  Lo 
tenue  attaccato  per  ventiquattro  ore  ,  in^'-rossò  parecchio  per  il 
sangue  assorbito,  ma  non  ^di  produsse  alcun  disturbo,  se  si  ec- 
cettua un  po'  di  prurito  nella  teritiiccia,  dopo  averlo  staccato. 

2.  B.  C.  ,  ragazzo  di  dodici  anni,  espose  il  suo  braccio  sini- 
stro nudo  ad  un  ixodide  (Hyalomma  aegyptium  L.) ,  il  (juale  to- 
sto vi  si  attaccò.  Dopo  ventiquattro  ore  venne  staccato,  lascian- 
do ivi  una  chiazza  pavonazza  un  po' enfiata  senza  altro  disturbo. 

L'  ixodide,  per  il  sangue  succhiato,  si  mostrava  d'  una  gros- 
si//a  doppia. 

3.  Una  piccola  contadina  tenne  per  ventiquattro  ore  due  ixo- 
didi  (Hyalomma  aegyptium  L.)  attaccate  dietro  la  nuca  senza  ri- 
sentire sofferenze  apprezzabili. 

4.  Dietro  la  nuca  di  F.  V.  si  attaccarono  due  altri  ixodidi 
(Rhipicephalus  bursa  Cu.)  e  vi  rimasero  quattro  giorni.  Uno  di 
questi  ixodidi  succhiò  tanto  sangue  da  mostrarsi  d'  una  grossezza 
decupla,  mentre  1'  altro  appena  doppia. 

Nessun  fenomeno  apprezzabile,  se  si  eccettua  un  piccolo  senso 
di  dolore  per  la  puntura  nell'  attaccarsi  che  fecero  gli  ixodidi  e 
un  po'  di  prurito  dopo  che  furono  staccati. 

;■).  F.  A.  tenne  per  quattro  giorni  attaccato  al  braccio  sini- 
stro un  ixodide  (Rhipicephalus  bursa  Cu.)  senza  avere  altro  di- 
sturbo, che  quello  della  solita  puntura  nel  momento  dell'  attac- 
carsi alla  cute  ed  un  po'  di  prurito  dopo  che  venne  staccato. 

r».  L'  11  giugno  si  attaccò  dietro  la  nuca  di  M.  R.  ,  fanciulla 
di  dieci  anni,  un  ixodide  (Hyalomma  aegyptium  L.).  Dopo  ven- 
tiquattro ore  divenne  d'  una  grossezza  quadrupla  per  il  sangue 
succhiato.  Nessun  fenomeno  patologico. 

7.  B.  C.  tenne  per  otto  ore  attaccato  all'  avambiaccio  sinistro 
un  ixodide  (Hyalomma  aegyptium  L.)  senza  risentire  alcuna  sof- 
foi'onza. 
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Un  solo  esperimento  venne  fatto  con  gli  ixodidi  delle  pecore. 

F.  V.  tenue  per  ventiquattro  ore  attaccati  alla  spalla  sinistra 
due  Rhlpicephalus  bursa  Co.  Nessun  sintomo  patologico,  se  si  ec- 
cettua quf-l  piccolo  senso  di  dolore  e  di  prurito  che  ho  riferito 
negli  alti'i  casi. 

Nove  esperimenti  sono,  è  vero,  ben  poca  cosa,  però   essi  af- 
fermano il  fatto   che   gli  ixodidi  che  si    attaccano  alla  cute  dei 
bovi  e  delle  pecore,  non  rifuggono,    allorquando  sono  digiuni,  di 
attaccarsi  alla  cute  dell'  uomo;  confermano  inoltre  che  essi  sono 
'in  generale  ectoparassiti  innocui. 

In  certi  casi  speciali  però  gli  ixodidi  potrebbero  divenire  molto 
nocivi  e  ciò  allorquando  essi,  dopo  aver  succhiato  sangue  da  bovi 
o  da  pecore  ammalati  di  carbonchio,  venissero  ad  attaccarsi  sulla 
cute  dell'  uomo  e  alloia  potrebbero  molto  probabilmente  inocu- 
largli r  infezione  e  aversi  in  conseguenza  tutti  quei  fenomeni  pa- 
tologici di  tali  malattia  col  pericolo  anche  della  vita. 

Gli  ixodidi,  provenienti  dal  terreno,  potrebbero  divenire  vei- 
colo di  altri  bacteri  patogeni,  come  per  es.  il  tetano  etc. 

Nella  mia  monografìa.  «  Animali  parassiti  dell'  uomo  in  Si- 
cilia »  letta  in  questa  Accademia  il  20  gennaio  1889,  a  pag.  39 
io  scrivevo  :  «  L'  Ixodes  sp.  ?  è  comune  in  Sicilia  nella  pecora  , 
nel  bue  e  nel  cane;  nell'uomo  in  generale  è  raro.  Io  ne  ho  ri- 
scontrato un  caso  a  Camporotondo-Etneo  in  un  contadino  che 
usava  dormire,  in  estate,  accanto  al  suo  cane,  il  quale  era  molto 
infestato  da  questi  parassiti. 

Gli  abitanti  di  quel  paesello  mi  assicuravano  che  in  certi 
anni,  principalmente  in  estate,  molte  persone  sono  affette  da  que- 
sto parassita,  e  in  alcune  arreca  disturbi  molto  gravi,  come  feb- 
bre alta  con  delirio  e  fenomeni  nervosi  riflessi.  » 

Nella  seduta  del  22  febbraio  1891  il  D.r  M.  Ronsisvalle  ri- 
chiamò anche  lui  in  questa  Accademia  1'  attenzione  dei  medici 
«  Sui  fenomeni  morbosi  prodotti  nell'  uomo  da  un  ixodide  deno- 
minato Hyalomma  aegypUum  L.  »,  riferendo  tre  storie  cliniche , 
raccolte  la  prima  dal  D.r  Pisano  in  Lentini,  la  seconda  dal  D.r 
Matarazzo  in  Carlentini  e  la  terza  dal  D.r  Stoccada  in  Chioggia. 

Il  D.r  Materazzo  da  Carlentini  mi  ha  assicurato  verbalmen- 
te, or  sono  parecchi  anni,  che  egli  ha  avuto  ad  osservare  molti 
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casi  (li  ectoparassirisino  di  ixodidi  iicll'  uomo  (mI  ha  {ìotuto  coii- 
>tararo  che  i»oii  sempre  essi  sono  iiinocui,  avendo  egli  potuto  ve- 
1  itieare  in  alenili  casi  ,  pfmvi  disturbi  ii(;rvosi  e  talvolta  febbre 
alta  con  coma.  E  ciò  allorquando  l'infezione  avviene  in  luof,'o 
nialaiico  e  con  ixodidi  |)rovenienli  direttanient(!  dal  terreno. 

Allora  la  cosa  a  me  sembrava  mi  fantastica,  ma  ora,  dopo  la 
^coperta  di  Manson,  che  certo  specie  di  ixodidi  sono  jrli  ospiti 
intermedi  della  febbre  del  Texas,  le  osservazioni  riferite  dal  U.r 
Ronsisvalle  e  dal  D.r  Materazzo  si  possono  benissimo  spiefjare. 

Posso  anche  supporre  con  molta  verisimis'lianza  ,  che  oltre 
alcune  specie  del  j^enere  culex,  qualche  specie  del  ^'enere  ixodide 
sia  anche  esso  ospite  intermedio  della  malaria. 

Lo  future  esjterienze  dimostieraiino  (pianto  vi  potrà  essere 
di  velo. 


SUNTO    DI    MEMORIE    1) 


D.r  Pietro  Bari'.ag.\llo  -  CONTRIBUTO  ALLO  STUDIO 
DELLA  BILIIARZIA  CRASSA  (SONS)  IN  SICILIA. 

L' A.  dopo  aver  esposto  brevemente  tutto  ciò  che  si  sa  sullo 
argomento,  espone  le  sue  ricerche,  venendo  quindi  alle  seguen- 
ti conclusioni  : 

1.  Che  sedi  della  lUlharzia  crassa  negli  ovini  e  noi  bovini 
debbonsi  ritenere  le  piccole  venuzze  mesenteriche  e  con  preci- 
sione quelle  del  duodeno,  ove  costantemente  essa  riscontrasi  ,  e 
(pielle  venuzze  che  stanno  attorno  la  vescica. 

2.  Che  eccezionalmente  riscontrasi  nel  fegato,  e  quivi,  (juan- 
do  v'è,  si  vede  non  nel  lume  dei  grossi  dotti  biliari,  ma  nel 
punto  di  biforcazione  della  vena  porta  ed  in  quelle  vene  che 
stanno  attorno  ai  grossi  dotti  biliari. 

3.  Che  come  rai-a  eccezione  rinviensi  nel  fegato  e  non  nelle 


(1)  Questo   iiu'iiiuri»)  sjiiiiiimi   |iiilililic 
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venuzze  mesenteriche:  in  tal  caso,  però,  costantemente  si  trova 
nelle  vene  della  vescica,  e  tutto  ciò  fa  supporre  che  dalle  vene 
mesenteriche  può  sfuggire,  essendovi  stata  in  precedenza. 

4.  Che  riguardo  alla  frequenza  della  Bilharzia  crassa  in  Sici- 
lia nei  bovini  ed  ovini ,  che  si  macellano  a  Catania ,  si  può  af- 
fermare che  essa  è  divenuta  meno  frequente  di  quando  le  me- 
desime ricerche  vennero  fatte  nel  1888,  però,  per  bene  assodare 
un  giudizio  sicuro  su  ciò,  è  uopo  procedere  ad  ulteriori  ricerche. 


D.r  E.  Drago~SUL  FENOMENO  DI  SANFORD  NELL'AR- 
GENTANA. 

L'  A.  dopo  avere  esposte  le  varie  ricerche  sulla  variazione 
di  resistenza  di  un  filo  metallico  immerso  in  diversi  dielettrici  , 
istituisce  delle  esperienze  sulF  argentana ,  servendosi  di  un  ap- 
parecchio sul  tipo  di  quello  usato  dai  proff.  Grimaldi  e  Platania. 

Le  misure  eseguite  ,  dopo  eliminate  tutte  le  cause  d'  errore 
dimostrano  che  il  fenomeno  di  iSanford  o  non  si  verifica  per  l'ar- 
gentana 0  è  talmente  piccolo  da  non  potere  essere  sufficientemente 
apprezzato  coi  metodi  d'  osservazione  adoperati. 


Prof.  A.  Andreocci  e  P.  Alessandrello  —  SULLA  SCIS- 
SIONE DELL'  ACIDO  SANTONOSO  INATTIVO  MEDIANTE  LA 
CINCONINA. 


Elenco  dei  libri  pervenuti  in  cambio  e  in  dono,  presentati 
nella  seduta  dei  22  aprile  1899. 


ITALIA 


Bari  —  La  PugUa  Medica  —  Ami.  VII  1-2. 

Berg-amo  —  Ateneo  —  Atti.  Voh  XIV. 

Bolog-na  —  Soc.  med.-chir.  —  Boll.  Ser.  1'-^  Voi.  X  2-3. 
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Napoli   —    U.    A.r.    ìn.'d.-.hir.    —   .///,.    Ann.    LII    2-5. 

1(1.       —    \i.    Ist.   (l'inc..iu;;i:.    ali.)  se.    nat.    —   .liti.   Sor.    4''    Voi.    XI. 

iti.       —  So.-,   r.   .Ifllt>  scitMizo  —   linul.   Are   delle  ne.  fin.   e  mal.    Voi.    V   2-}. 
i'atlova  —  S.tc.   v.ii.-troutina  di  .se,   nat.   —  J.tti.   Voi.   Ili   2. 
l'aleniit)  —  (Jiornalo  aciontilico  —  Ann.   VI   2-5. 

iti.         —  ScK-.  aioil.  per  la  storia  patria— .//cft.  ut.  aie.   Sor.   2*   Voi.   XXII    1-2, 
XXIII    3-4. 
l'cniu-ia    —    Iniversitìi— Jm/i./Vio.  di  mvd.  <    Mvm.  Acc.  med.-chir.  Voi.  X  5-4,  XI  i. 
Koiiia   —    K*.    A.C.   ilei   Lincei  —  liend.    CI.   xr.  fis.   mai.   e  nat.   Sor.   5*   Voi.   Vili 
1'^  som.    3-6. 

i(l.     —  Acc.  poutit".  doi  nuovi  Lincei  —   Atti.  Aun.   LII  2. 

i(i.     —  li.  Comit,  gool.  d'Italia  —  Boll.  tier.  3*  Voi.  IX   1.-3. 
Siena  —    K'iv.  ital.  di  se.  uat.  —  Ann.  XVIII  11-12,  XIX  3-4. 
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id.       —    Iv.   .\c.-.   .li   ni. '.li. -ina   —   (Hotn.    Ann.   XLI   12,  XLII    i. 
Verona   —   Acc.   di  aj^r.   ,sc.   I.-tt.   art.   e  colimi.   —   Meni.  Sor.  3"  Voi.  LXXIV  1-2. 

ESTERO 

A^'uasoalientes  —  El  lustructor  —  Au.  X\'   ^-10. 

Hnixelles  —   .Vcad.  roy.  de  iiicdeciuo  —  Unii.     Sòr.   i^    Voi.  XIII   1-2. 

Ciiapel   Hill  —  El.   Mitcb.  seieut.  Soc.  —  Journ.   Voi.   IV   i. 

Ihmzi^  —   Xaturf.  GesoU.   —  Schrìft.   Bd.   IX   3-4. 

Dresdcn    —   Naturi'.  Gesell.    «  Isia  »    —  Sitzuutjher.   n.  Ahìmudl.   juli-dee.   1898. 

Haarlem   —   IIoll.   Maatseli.  der  wetenscli.   —  Areh.     m'eri,  dett    «0.    ex.    et    nat. 

HOT.  2«    Voi.   II  4. 
Lausanne  —  Soc.  vaud.  dea.  se.  uat.  —    Bull.  Sér.  4«    Voi.  XXXlV   150. 
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IX    1-6. 
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DONI  DI  OPUSCOLI 

Bombice!  L.  —  Le  intereasanti  anomalie  dei  miraòili  cristalli  di  Solfo  nativo  della 
miniera  di  Cà-Bernardi.  —  Confronto  colle  anomalie  e  contorsioni  elicoidi  del 
Quarzo  di  Porretta.  —  La  ipotesi  del  Prof.  G.  Tschermak  sulle  curvature  del- 
le lastre  paraboloidi.  —  Obiezioni  a  questa  ipotesi  —  Bologna,   1898. 

Coco  C.   —    Vox  novissima  —  Acireale,  1899. 

Colonna  F.   —  Notizie  storiche  di   Castelnuovo  in  Xapoli  —  Napoli,   1892. 

Cozzolino  V.  —  Su  alcuni  operati  per  trombo  -fieìnte  primitiva  della  giugulare  del 
seno  laterale  ecc.   —  Firenze,   1899. 

'Galàtola  C  ed.  —  Catania  e  sue  vicinanze  (Guida  del  viaggiatore) — Catania,  1899. 

Giardlua  F.  —  /  limiti  dei  terHtori  comunali  secondo  i  rilievi  militari  e  catastali 
e  il  territorio  di  Misterbianco  —  Catania,   1899. 

Giuffrida  Ruggeri  V.  —  Il  ragionamento  sperimentale  in  antropologia  e  in  antro- 
posociologia —  Reggio-Emilia,  1899. 

id.  —  Evoluzione  individuale  ed  evoluzione  collettiva  —    Id. 

Guzzanti  C.  —  Modo  di  utilizzare  le  pile  a  secco  «Dalle  Molle»  già  esauste.  Nuo- 
va pila   <t.Guzzanti»   —  Modena,  1898. 

Moscato  P.   —  Diatesi  urica  d'  origine  gottosa  ecc.   —   Milano,    1899. 

Orsi  P.  —  Il  ripostiglio  dì  Calliano  —  Rovereto,  1898. 

Ronsìsvalle  M.  —  Programma  al  corso  lìbeì-o  di  patologia  speciale  medica  dimo- 
strativa —  Catania,  1899. 

G.  P.  G. 
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STA    rUTO 

l>l  II. A 

ACCADEMIA    ClOHMA 

DI     S('IE^'ZE     NATllfALl     IN     CATANIA 

KOM>ATA    NKL    1M24 

Appi-orato  utlla  avdnla  del  20  maijijio  1889. 

(  Kistairipa) 


Ck>stituzioiie  dell'  Accademia. 

Art.  1.— L'  Accadeiuiii  (iioeiiia  sorta  uuU'  anno  1821  per  opera  di  Itcneiiuv 
riti  cittadini  ed  insigni  cultori  'dolio  scienze  naturali,  s' intitola  da  Giuseppe 
Gioeni  Naturalista  catanoso  e  fondatore  di  un  museo  privato  di  storia  naturale. 

Akt.  L'.— L'  Accademia  promuove  in  ispocial  modo  le  ricerche  riguardanti 
la  Storia  naturale  della  Sicilia. 

Art.  3.— Essa  sani,  divisa  in  due  se/ioni  :  1'  una  per  le  ScUnzc  naturali  e 
r  altra  per  le  Scienze  fisiche  e  matematiche. 

Art.  l.—L' Accademia  avrà  una  lUldioteca  propria,  e  si  terrà  in  corrispon- 
d<-nza  con  le  altro  Accademie  od  Istituti  scientilici  affini,  per  il  cambio  delle  ri- 
spettive pubblicazioni. 

Art.  5,— Comporranno  1'  Accademia  i  suoi  Soci.  Questi  saranno  distinti  in 
tre  categorie,  cioè  in  onorari,  effettivi  e  corrispondenti. 

I  soci  etìettivi  che  cesseranno  di  risiedere  a  Catania  diventeranno  soci  cor- 
rispondenti. 

Ahi.  t;.— Il  numero  dei  soci  effettivi  non  potrà  superare  il  trenta:  quello 
dei  soci  corrispondenti  il  cimiuanta.  Dei  trenta  soci  effettivi,  dieci  apparterranno 
alla  sezione  per  lo  Scieuee  fisiche  e  matematiche,  e  venti  alla  sezione  per  le 
le  Scienze  naturali. 

Cariche  dell' Accademia. 

Akx.  7.— L'  Accademia  avrà  un  Pyr^idente  ed  un  rice-prcsidnitr,  appartenenti 
a  sezioni  diverse:  un  segretario  col  titolo  di  Segretario  dell'  Jccadcinìu.  due  /  tre- 
Hcgrctari,   uno  per  ciascuna  sezione,  ed  un   Bibliotecario. 

\ia\  s.  — Le  rcnilite  dell'  Accademia  saranno    amministrato  da    un   Coni^iiìlio 
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di  Amministrazione  composto  da  sei  membri,  tra  i  quali  sarà  sempre  compreso 
il  Segretario  dell'  Accademia.  L'  Amministrazione  eleggo  uu  Cassiere  tra  i  suoi 
compoueuti. 

Art.   9.— Tutte  le  cariche  souo  distribuite  tra  i  Soci  elìettivi. 

Elezioiù. 

Art.  10.— Alle  elezioni  partecipano  soltanto  i  Soci  effettivi,  e  le  delibera- 
zioni si  prendono  con  la  maggioranza  dei  voti  dei  Soci  che  intervengono  all'  a- 
dunanza.  Le  votazioni  potranno  essere  palesi  o  segrete,  secondo  che  sarà  deciso 
preventivamente  e  in  modo  palese  dalla  maggioranza  dei  Soci  intervenuti. 

Art.  11. — Le  elezioni  per  le  cariche  accademiche  si  faranno  nel  mese  di 
giugno  di  ciascun  anno.  Quelle  dei  Soci  effettivi  e  corrispondenti  nei  mesi  di 
giugno  e  novembre  pure  di  ciascun  anno. 

Art.  12.— Il  giorno  e  1'  ora  dell'  elezione  saranno  annunciati  a  ciascuno  dei 
Soci  effettivi  quindici  giorni  prima.  Neil'  avviso  sarà  anche  dichiarato  a  quale 
delle  due  sezioni  dovrà  appartenere  ciascun  Socio  da  eleggersi. 

Art.  13.— Le  persone  nominate  per  le  cariche  sopradette  durano  nell'ufficio 
un  anno,  ma  possono  essere  riconfermate. 

Art.  14.— I  Soci  onorari  saranno  eletti  tra  le  persone  di  alta  fama  nelle 
scienze  da  essi  professate. 

Art.  15.— L'  elezione  di  ogni  socio  effettivo  o  corrispondente  sarà  latta  nel 
seguente  modo  : 

In  una  prima  seduta  la  sezione  cui  deve  appartenere  il  Socio  da  eleggersi, 
dopo  aver  discusso  sui  nomi  dei  candidati  proposti  dai  Soci  presenti ,  formerà 
con  maggioranza  di  voti  una  terna  di  nomi,  la  quale  sarà  comunicata  a  tutti  i 
Soci  dell'  Accademia  per  procedere  sopra  di  essa  all'  elezione  dotinitiva  in  una 
successiva  adunanza  che  sarà  tenuta  a  sezioni  riunite. 

A  ciascuno  dei  nomi  della  terna  sarà  aggiunta  una  breve  relazione  sui  titoli 
scientifici  del  candidato,  scritta  dal  Segretario  della  sezione  conformemente  alla 
discussione  avvenuta  in  seno  a  quella. 

Il  titolo  di  Socio  onorario  sarà  conferito  dall'  Accademia  convocata  in  se- 
zioni riunite  e  con  venti  voti  favorevoli  almeno. 


Attribuzioni. 

Art.  16.— Il  Presidente  convoca  e  presiede  le  adunanze  dell'Accademia  e 
del  Consiglio  d'  Amministrazione.  In  sua  assenza  lo  supplisce  il  Vicepresidente 
e  nell'  assenza  di  ambedue  presiede  1'  Accademico  anziano  tra  i  presenti. 

Annualmente  in  una  seduta  di  giugno  il  Segretario  dell'  Accademia  farà  uu 
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rt'sofoiito  (l.-i  liivDii  sci.-iilili.i  picstMitftti  all'  At-nulriiiia  «•  (li'^li  iitli  imiiMÌiiÌHtrii- 
tivi  <'(iiii|iiiiti  (lai  C'(>iisi<rlio  il'  .ViiiuiinÌHtra/i<iiio. 

Ahi.  17.  — Il  Sogrotario  ilell' Arra«l«>mia  ^  ullcIl<^  ArcliiviHta  ;  tiene  la  corri- 
Bi)omIi-ii/a  ]u-T  jili  all'ari  d'  iiulolc  ;;(>iioral«'  <•  scrive  i  processi  verbali  delle  »<lii- 
liaiize  ilcir  Aceaileinia. 

I  X'iccse^retari  eiiraiio  la  corrispondenza  por  ti^i  altari  speciali  che  si  riferi- 
8<'on(»  alla  loro  rispettiva  sezione  e  che  ven;rouo  loro  sottomessi  dal  scfrretarii) 
dell'  Accademia. 

.\kt.  1^<.  —  Il  ('(>nsi;rli<»  d'  AiinniiiistTazioMe  si  occnjia  «li  tutti  j^li  all'ari  die 
riguardano  1'  Amministrazione  dtdle  rendite  dell'  Accademia  in  conformità  delle 
dclilicra/ioni  che  1'  Accademia  avrà  precedentemente  adottate,  dietro  jiroposta 
del   detto  C'onsi;,'lio. 

Akt.  !!•.  —  I  mandati  di  pajiamcnto  saranno  estratti  dal  cassiere,  d:t  nn  re- 
gistro a  doppia  matrice  e  lirmati  dal  rresidmte,  dal  Sey,rctario  dell'  Accademia 
e  dal  Cassiere  stesso. 

Adiiiiiinzo. 

Airi.  L'i>.— A  cominciare  del  mese  di  novcmbm  e  lino  a  tutto  jiin;;no  d'ogni 
anno  r  Accademia  sarà  convocata  almeno  una  volta  al  mese  in  seduta  puhidica 
per  dar  lettura  delle  Note  o  Memorie  dei  Soci  effettivi  o  corrispondenti. 

Ugni  .Socio  ert'cttlvo  può  comunicare  all'  Accademia  Noto  o  Memorie  di  per- 
sone estranee  all'  Accademia  stessa. 

Akt.  21, — Sono  private  le  seduto  rigiiardauti  le  elezioui  dei  Soci  e  dello  cjv- 
riche,  o  r  amministrazione,  o  qualunciue  altro  affare  privato  dell'  Accademia. 

Puhblicazioiii. 

Art.  L'I'. — Salvo  le  spese  strettamente  necessario  per  l'Amministrazione,  le 
rendite  dell"  Accademia  saranno  impiegate  esclusivamente  jter  la  publdicazione  di 
Nule  e  Memorie  scientitiche,  originali  ed  inedite. 

Art.   23. — Tali  pubblicazioni  consisteranno  : 

1.  In   uno  o  <lnc  volumi  annuali  couteuenti  gli  atti   .Vccadi'Uiici. 

2.  In  fascicoli  mensili  o  bimestrali  col  titolo  di  €  JioUdtiiKt  dtW Accademia 
i,i"'tiiii  in  cui  saranno  inserite  le  Noto,  aimuuciate  lo  Memorie  da  publdicarsi 
negli  Atti  o  da  sottoporsi  al  giudizio  di  Commissioni  ed  in  line  enumerati  i  do- 
ni di  ogni  sorta  pervenuti  all'  .\ccademia,  come  anche  i  camlii  da  essa  fatti  con 
gli  altri   Istituti  .scientilici. 

L'annunzio  dell»-  .M.uioric  dei  Soci  elicitivi  e  di  .imllo  delle  Memorie  ap- 
juovate  ]MT  la  stampa.   i)otrà  esser  seguito  da  uu  breve  sunto. 

.Viti.  21. — Saranno  cmisiderate  come  Note  tutti  gli  scritti  la  cui  pnhldica- 
zioiie  non  occuiii   piìi  di  i|uattr(i  pagine  del    liollettiuo. 
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Art.  25, — I  Soci  effettivi  hauno  diritto  alla,  pubblicazione  di  ogni  loro  Nota 
o  Memoria. 

Le  Memorie  o  Note  dei  soci  corrispondenti  o  di  persone  estranee  all'  Acca- 
demia, verranno  sottoposte  al  gindizio  di  una  Commissione  nominata  dalla  Ac- 
cademia, la  quale  deliberercà  se  tali  Note  o  xMemorie  debbono  essere  stampate 
per  esteso,  od  in  sunto,  o  conservate  nel!'  archivio  dell'  Accademia. 

Art.  26. — Quando  V  Accademia  non  abbia  mezzi  disponibili  per  la  pubblica- 
zione di  tutte  le  Memorie  presentato,  avranno  la  preferenza  qucille  che  si  rileri- 
ecouo  alla  storia  naturale  dell'  Isola. 

Art.  27.— I  Soci  effettivi  hanno  diritto  a  75  esemplari  delle  loro  pubblica- 
zioni; i  Soci  corrispondenti  a  50. 

Art.  28. — La  stampa  delle  pubblicazioni  accademiche  sarà  affidata  al  Segre- 
tario dell'  Accademia  stessa.  Egli  consulterà  i  Vicesegretari  delle  Sezioni  ogni 
qualvolta  la  natura  speciale  delle  pubblicazioni  chieda  il  consiglio  di  quelli. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  29.— In  seguito  alla  pubblicazione  di  questo  nuovo  Statuto,  1'  Accade- 
mia si  riserva  di  elevare  a  Socio  onorario  qualcuno  degli  attuali  Soci  effettivi, 
conservandogli  tutti  i  diritti  acquisiti. 

Art.  30.— Conservano  il  titolo  di  Colla! toratori  dell'  Accademia  coloro  che 
ne  godono  presentemente. 

Art.  31. — Tra  i  50  Soci  corrispondenti  (Art.  6)  non  sono  compresi  quelli 
che  attualmente  hauno  questo  titolo,  il  quale  viene  loro  conservato. 
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REGOLAMENTO    INTERNO 

DII.I.A 

\(  (A  i)i:.\i  I  A    Ci  oi:  N  I  A 

listiimpato  (•«»»  /(•  molli firlir  (ijijininih   urlili  sniiilii  (Iti  H  iii(ir:i>  /^.'>.''. 


I.  Biblioteca 

Ain.  1.  — La  Hililiotcca  ed  il  (Jaliiiiotto  Gioi'iiio  vhe  tnivansi  ii.l  iialaz/o 
(Icir  l'iiiversità  sono  aporti  ai  soii  <<(1  ai  iirofcssori  dell'  rnivorsità  dalle  9  allo 
11'  .•  dallo   U  allo   16. 

Aht.  2.  —  Il  l.idilli.  doirAicailoiiiia  nello  oro  sopra  indicate  devo  trovarsi 
r(tstanteinento  nella  bibliotooa.  Esso  pii<>  intanto,  se  lo<rittinianionto  impedito, 
farsi  sostituire  per  suo  conto  da  altra  i>ersona  dopo  elie  ne  aUbia  ottenuto  il 
].erinesso  della  Presidenza  dell'  Accadeiiiia.  rinianemlo  ej^li  sempre  responsabile 
dei   ili. li   albdati  alla  sna  custodia. 

Ai:t.  :ì.  —  I  litui  che  venuomi  in  dono  all'  .Vccadeniia  saranno  dal  Se{|:reta- 
rio  trasmessi  al    Itihliotecario  cbe  li  liolleià  ed  inscriverà  nel  catalogo   apposito. 

Non  possono  venir  dati  in  prestito  se  non  dopo  essere  stati  presentati  al 
r  Accademia  in  una  seduta  pubblica. 

Art.  4.  —  Hanno  diritto  al  prestito  dei  libri  dell'  Accademia  i  soci  etlettivi 
ed  i  professori  dell'  l^niversità  di  Catania. 

Akt.  5.  —  La  ricbiesta  dei  libri  in  prestito  si  fa  soi)ra  mi  registro  speciale 
the  trovasi  nella  Hiblioteca. 

Di  regola  il  libro,  ventiquattro  ore  dopo  la  richiesta,  sarà  dato  dal  Biblio- 
tecario al  Itidello,  che  lo  consegnerà  dopij  aver  fatto  tìrmare  dal  richiedente  ima 
ricevuta  scritta  nel  registro  sopra  detto. 

Akt.  6.  —  Nella  biblioteca  vi  »>  ]iuro  un  liliro  sul  (inalo  i  soci  sotto  la  re- 
sponsabilità delle  loro  lirmo.  possono,  per  due  mesi,  iscrivere  iiuegli  studiosi 
che  desiderassero  enuKultare  i  lilui  dell'  .Vccademia. 

II.  Inipi('i:;iti  retrilniiti. 

Akt.   7.  —  L'  Aeeatlemia  ha   un   bidello  ed  un   Segretario  amministrativo. 
La    nomina  <U  ipiosti    impiegati  e  l'atta    dall'  Accademia  sulla    proposta  del 
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Consiglio  d'  Ammiiiistnizione.  La,  loro  paga  viene    stabilita    anno    per  anno  nel 
bilancio  preventivo. 

III.  Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  8.  —  Il  Consiglio  di  Amministrazione  si  raduna  quante  volte  occorra. 
In  prima  convocazione  le  deliberazioni  sono  valide  se  intervengono  la  metà  dei 
suoi  membri  ;  in  seconda  convocazione  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti. 

Art.  9.  —  Il  Consiglio  d'  Amministrazione  presenta  nel  principio  dell'  anno 
accademico  il  bilancio  preventivo  ed  alla  fine  dell'anno  (jnello  consuntivo.  L'Ac- 
cadèmia nominerà  tra  i  soci  effettivi  due  revisori  del  bilancio  consuntivo  e  sulla 
loro  relazione  ne  delibererà  V  approvazione. 

Art.  10.  —  Nei  limiti  del  bilancio  il  Consiglio  di  Amministrazione,  su  propo- 
sta del  Segretario,  delibererà  sulla  stampa  delle  comimicazioni  fatte  in  ogni  se- 
duta, delle  quali  sieno  presentati  i  manoscritti  completi. 

Della  deliberazione  del  Consiglio  1'  autore  potrà  appellarsi  all'  Accademia, 
che  deciderà  in  una  seduta  privata  tenendo  presente  1'  art.  26  dello  Statiito. 

Le  Memorie  che  non  superano  i  tre  fogli  di  stampa  e  che  non  sono  accom- 
pagnate da  tavole  possono  essere  seuz'  altro  licenziate  per  la  stampa  dal  Segre- 
tario, purché  ne  riferisca  in  una  prossima  seduta  del  Consiglio. 

Art.  11.  —  Il  Consiglio  di  Amministrazione,  nei  limiti  del  Inlancio  appro- 
vato dall'  Accademia,  delibererà  sville  speso  da  farsi  ed  autorizzerà  i  pagamenti 
delle  fatture. 

I  mandati  di  pagamento  dovranno  essere  firmati  dal  Presidente  e  dal  Se- 
gretario dell'  Accademia. 

II  Consiglio  di  Amministrazione  dovrà  sottoporre  all'Accademia  i  disegni  di 
contratti  da  stipulare;  questi  non  saranno  validi  senza  la  ratitìca  dell'Accademia. 

Art.  12. — Esso  Consiglio  proporrà  all'Accademia  quei  provvedimeuti  che 
crederà  opportuni  riguardo  al  deposito  delle  reudite  dell'  Accademia. 

IV.  Sedute  private. 

Art.  13.  —  L'  Accademia  tiene  seduta  privata  dopo  la  seduta  pubblica  : 
se  non  esaurisce  gli  argomenti  scritti  nell'ordine  del  giorno  si  raduna  di  nuovo 
dopo  otto  giorni. 

Art.  11.  —  Nel  biglietto  che  invita  i  soci  effettivi  alle  adunanze,  saranno 
indicati  tutti  gli  argomenti  da  trattarsi  nella  seduta. 

Art.  15.  —  Le  terne  per  le  nomine  dei  Soci  debbono  essere  notificate  con 
lettera  chiusa  in  una  busta. 

Art.  16.  —  Nelle  elezioni  dei  soci  effettivi  e  delle  cariche  dell'  Accademia  la 
seduta  sarà  valida  allorché  interverranno  non  meno  della  metà  dei  soci  effettivi. 
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N,.|  .•uiiipiito  (Irl  iniMi.-n.  If-al.-  non  sai:.  I.'iintu  «•"iito  .l.-i  seri  .-li.'  non  hihk» 
iiitiTViMiiiti   (hi   più   «li   un    anno  alle    s.-iinti  . 

An:il(»>;!im.«nt.' .  n.l  imni.n.  .L'i  v.-nti  s..ti  l:iv..r.-voli  ,  ii.'ccHsari  por  la  no- 
mina d.'i  So.i  onorari,  ai  t.-rniiiii  doll'art.  It  dello  Statuto,  saranno  dedotti, 
volta  por  volta,  tanti  voti  quanti  sono  i  so.i  assilliti  non  intorvenuti  da  jiiìi  di 
un  anno  alle  sedute  dell'  A<<'adeniia. 

l^ualora  il  uuinero  li>t,'ale  non  sia  ra^r^riunto.  l'Aciadeniia  si  riunirà  in  secon- 
da  convocazione,   e   dclilicrerà   <|Ualuii.|Ue   sia    il   numero   ile^di    intervenuti. 

V.    I'uldilir;i/ioiii. 

Vur.  17.  —  Le  pnl.l.lica/ioiii  dell.'  N..i,-  o  M.-m.uie  venj^ono  dirette  dal  Se- 
fjrctario  deli"  Accademia   e   ncll'  asscn/.a  dai   due  8e;iretari   «li   .Sczituie. 

(ili  autiui  sono  tenuti  a  consc-,rMare  seduta  stante  il  nuiuoscritto  dello  v(>- 
munica/ioni  latte. 

Si  riterranno  come  non  latte  <|uelle  comunicazioni  «ielle  . piali  il  manos.-ritto 
sarà   iiicomi)l<-to   in   <|ualclie  parte. 

(ili  autori  che  ritarilerauno  <|uindi«i  j^iorui  Li  correzi«.no  «Ielle  l)ozz«-  iienle- 
raiino  il   l«u-o  turno. 

Ai:t.  \S.  —  Dell.-  dis.Missioni  .scientilii'h.-  avv.'uute  in  sen.i  «lelT  A.-cademia 
generalnieiito  non  sarà  teuuto  conto  lud  liollettino. 

C/ualora  per.^  «pialchc  socio  desid«'reri\  inserite  n.-l  l)oll«-ttin«)  le  su.'  oss.rva- 
zi«>ni  relative  a  «puilche  ciununiea/.ione,  .sarà  tenuto  a  con.se^niare  il  manos.ritto 
non  ]tiìi  tanli  di  24  or««  dopo  la  8e«luta  al  Sejjretario. 

Questi,  juiiua  «li  passarlo  alla  stani]>a.  lo  comuni.lmrà  .ili"  autor.-.  p«-r  rodi- 
,'eie,   se  cr«-d«',   d  test«)  della  rei>lica. 

\i{,-.  i<).  _  |/A«-ca«leniia  non  accetta,  p -r  la  pulddicazione,  n<«l  volume  dolio 
M.iuori.-,  .|UO}?li  .scritti  che  aVdiian.)  caratt.rc  di  stu«li  professionali  (seniidice  ca^ 
-ui-tica  nu'dica,  agricoltura  puranionto  pratica,  sempli.c  ingegneria);  essi  possono 
rrovar  jiosto  in  forma  di   Noto  nel   Bollettino. 

Secondo  «pu'.sti  criteri  la  Conunissioue  «Iella  «inai.-  si  fa  .lis.-.uso  n.-ll'art.  2."ì 
dello  Statuto,  giudicln-rà  sulla  opportunità  d'inserire  m-gli  Atti  le  m. -morie  pro- 
s.-nt;ito  dai  soci  non  ofiettivi,  nu-ntro  rosta  inteso  ch«-.  per  1"  indoli-  «h-ll"  .\ccji- 
d.-nda,   .-inche  i  so«-i  clfettivi  si  atterranno  ii«T  lo  loro  uu'ni<ui«''  ai  m«-«lesimi  .riterU 

.\Kr.  2(t.  —  Le  memorie  vengono  pulildicato  indipouih'uteinente  1'  una  <lal- 
r  altra  e  con  jiropria  numerazione.  1  caratteri  .son«)  «li  «lu«'  speci»»  ,  .u.linari  e 
l.ic.-oli;  ((uesti  ultinn  .servono  i»«u-  le  des«-ri/ioid,   le   iiot.-  et.-. 

Ahi.  21.  —  (ili  aut«»ri  n«ni  possono  far  ripul)ldi«-aro  le  nnunorie  lu-esentate 
air  Aiiadi-mi.i  s«'nza  «-it.-ire  il   v.)lunio  nel  <|ualo  esse  soiu»  stati'  in.s.-rite. 

Akt.   22.  —  L"  A.-ca«l«-mia  di-stina  almeno  duemila   lire  anniit-  ii.-r  la  puliMi- 
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cazioue  dello  Memorie.  Per  qualclio  memoiiii  di  Storia  naturale  dell'  Lsola  potrà, 
eccezioualmeute,  servirsi  del  fondo  di  riserva. 

Art,  23.  —  L'  Accademia  darà  ai  Soci  effettivi  una  copia  delle  sue  pubbli- 
cazioni. 

VI.  Disposizioni  transitorie. 

Art.  24.  —  L'  Accademia  uon  si  oppone  che,  auclie  nello  ore  non  indicate 
nel  presente  regolamento,  possano  riunirsi  nel  Gabinetto  i  Soci  deU'  Accademia 
ed  i  professori  dell'  Università,  purché  gli  uni  e  gli  altri  sottostiano,  voloutaria- 
•monte,  alle  spese  occorrenti  ed  una  Commissione  di  Soci  effettivi  dell'Accademia 
stessa  regoli  queste  riunioni. 

Art.  25.  —  I  contratti  già  esistenti  verranno  sottoposti  all'  Accademia  la 
quale  deciderà  se  debbansi  o  no  scindere  quelli  che  non  hanno  vincolo  di  tempo. 


I 


I 


ELENCO 

DEI.LK 

ACCADEMIE,  SOCIETÀ,  ISTITUTI  SCIENTIFICI,  DIREZIONI  DI  PERIODICI 
che  scambiano  le  loro  pubblicazioni  con  l'Accademia  Bioenìa. 


ITALIA 


1.  Acireale  —  Accadoniia  Dafnica  di  siicnze,   lettore  e  arti  —  Jlli. 

2.  ì(I.        —  Aecarlemia  dogli  Zolauti  e  dei  pp.  dello  Studio — Aiti-fìiiidicoiiti. 

3.  Ilari   —    La  l'tiglia   medica  —  Periodico. 

I.     Beriramo  —  Ateneo  di  scienze,    lettere  e  arti  —  Atti. 

'>.      ltolou:iia   —   li.     Accademia    dello    scienze  dell'  Istituto  —   Memorie.   liendi- 

coiito   delle  Senaioni. 
<>.  id.        —  Società  medico-chirurgica  —  Bollettino  delle  xciensc  mediche. 

7.     Cagliari  —  Società  tra  i  cultori  delle  scienze  mediche  e  naturali — Jiolleitino. 
Firenze  —  R.  Accademia  economico-agraria  dei  Georgolìli  —  Atti. 
id.         —  La  cidtura  geografica  —  Periodico. 
id.         —   li.   Istituto  geografico  militare  —  Pubblicazioni. 
Ì(I.         —   Rivista  scientifico-industriale  —  Periodico. 
Uì.         —  Società  entomologica  italiana  —  liolhttino. 
(ìeuova   —  R.   Accademia  medica  —  Jiolleitino. 

Lucca   —   R.   Accademia  lucchese  di  scionzo,   lettere  e  arti   —   Atti. 
Messina  —  Accademia  Peloritana  —  Atti. 
stilano  —  Collegio  degl'  ingegneri  e  architetti  —   Atti. 

id.        —   l{.    Istituto  lombardo  di  scienze  e  ÌL'tU^rv  — Memorie.    liendicoìili. 
Uì.       —   Rivista  di  studi  psichici  —  Periodico. 
id.       —  Società  italiana  di  scienze  naturali  —  Alti.   Memorie. 
Mineo  —    O.sservatorio  meteorico-geodin amico   «  Guzzauti   ^    —   Uollettiuo. 
Modena   —   R.   Accademia  di  .scienze,   lettere*  e  arti   —   Memorie. 
id.        —  Società  dei  naturalisti  —   Memorie. 

id.        —    Lo  stazioni  s]ierimontali  agrarie  italiano   —    Periodico, 
Moucalieri   —  Osservatorio  del  r.  Collegio   «Carlo  Albert»!       —   liolUttino 
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25.  Napoli  —  R.  Accademia  iiieclico-chirnrgica  —  Atti. 

26.  id.  —  Accademia  poiitauiana  —  Atti. 

27.  id.  —  Archivio  di  ostetricia  e  ginecologia  —  Periodico. 

28.  id.  —  L'  Oriente  —  Periodico. 

29.  id.  —  R.  Istituto  d'  incoraggiamento  alle  scienze  naturali  —  Atti. 

30.  id.  —  Società  di  naturalisti  —  Bollettino. 

31.  id.  —  Società  reale  dello  scienze  —  Rendiconto    dell'  Acc.    delle    scienze 

fisiche  e  matematiche. 

32.  Padova  —  La  nuova  Notarisia  —  Periodico. 

33.  id.        —  Società  veueto-trentiua  di  scienze  naturali  —  Atti.  Bollettino.  \ 

34.  Palermo  —  R.  Accademia  di  scienze,  lettere  e  arti  —   Atti. 

35.  id.       —  Collegio  degU  ingegneri  ed  architetti  —   Atti. 

36.  id.        —  Giornale  scientifico  —  Periodico. 

37.  id.        —  Società  siciliana  d' igiene  —   Bollettino. 

38.  id.       —  Società  di  scienze  naturali  ed  economiche —  Giornale  di  scienze 
naturali  ed  economiche. 

39.  id.       —  Società  siciliana  per  la  storia  patria — Archivio  storico  siciliano. 

40.  Perugia  —  Università  —  Annali  della  Facoltà    di  medicina  e  Memorie   del 

V  Acc.  medico-chirurgica. 

41.  Pisa  —  R.   Scuola  normale  superiore   —  Annali  delle  scienze  fisiche  e  mate- 

matiche. 

42.  id.     —  Società  toscana  di  scienze  naturali  —  Atti.  Processi    verbali    delle 

adunanze. 

43.  Portici  —  R.  Scuola  superiore  di  agricoltura  —  Annuario.   Bollettino. 

44.  Roma  —  R.  Accademia  dei  Lincei  —  Memorie  della  classe  di  scienze  fisiche, 

matematiche  e  naturali.  Rendiconti  id. 

45.  id.  —  R.  Accademia  medica  —  Bollettino. 

46.  id.  —  Accademia  pontificia  dei  nuovi  Lincei  —  Atti.  Memorie. 

47.  Id.   —  R.   Comitato  geologico  d'  Italia  —  Bollettino.  Memorie. 

48.  id.  —  Società  geografica  italiana  —  Bollettino.  Memorie.  mi 

49.  id.  —  Società  geologica  italiana  —  Bollettino.  W 

50.  id.  —  Società  italiana  delle  scienze,  detta  dei  XL  —  Memorie. 

51.  id.  —  Società  romana  per  gli  studi  zoologici  —  Bollettino. 

52.  id.  —  Vox  urbis      -  Periodico. 

53.  Siena  —  R.  Accademia  dei  Fisiocritici — Atti.  Processi  verbali  delle  adunauze. 

54.  id.    —  Rivista  italiana  di  scienze  naturali  —  Periodico. 

55.  Torino  —  R.  Accademia  delle  scienze  —  Atti.  Memorie. 

56.  id.       —  R.  Accademia  di  medicina  —  Giornale. 

57.  id.      —  Rivista  di  ostetricia,  ginecologia  e  pediatria  —  Periodico. 

58.  Yeuezia  —  R.  Istituto  veneto  di  scienze,  lettere  e  arti  —  Atti.    Memorie. 
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■!'.      V<»rona   —    .\c<-!nlriiii:i  di   .•luricdlluiii.    sricii/c.   li-ttrrc.    urti   L<   coiinmTciu  — 

M,movu. 
liii.       Viccil/ll    —    Arcailfiiiiji   oliiiiiiica  .///i. 

tu.      Aa:uiisculieiitcs   —   El  iiistntctor  —   l'eriodiro. 

t;j.  Aiijrslmrg^  —  N:itur\visscn,sfhattilii-li<r  Vorcin  lur  Scliwiihi-u  uiid  Nfuiiiirt;  — 
lin-irhl. 

•  ;::.      Basol   —   Natnrt'uis.iiciKlo  (;.-sclls.liart   —    VnhamìlinKjni. 

(;i.  Hiuit/.eil  —  Natiirwissfiisiliartliilir  (i.-s.-llsdiart  .  I.sis  »  —  Sitziiìujhvikhtc 
unti  AliliandìutKjin. 

(ì:>.  Berlin  —  K.  Preuss.  inoteorolo};isrlic9  Institnt  —  Ahhandlitngr» .  Btrkht  iilnr 
dir  Thutif/heit.  Ergebnifiae  der  Bcobucht iiiK/en  un  den  tìlal'wnen  li  uiid  111 
OrdiiiiiKi.  Ergebninite  der  GewiUcr-BeobachIunficn.  ErgcbiiisHC  der  meleorolo- 
tjixclien  JUobachtungen  in  Berlin.  Ergebnisse  der  NicderHchlags-BcobachlungeH. 

•  iti.     Bern  —  Sclnveizerischo    naturforschende   fiesoUschalt  —   Compie  renda    de» 

traraux  ree.    Verhandliingsn. 

67.  Bone  —  Acadomie  d'Hippoiio  —   llalUtin.   Compten  rcndnn   de»  réanios. 

68.  Bonn  —   Natnrhistorischer  Vereiu  <lca  Proussisi'heu   Kheinhiiides  und  Wi'st- 

l)hal<'ii8  —  Verhandlnngen.  Sitzungberichte  der  yiederrheiuischen  Geselhehafl 
fiir  Natnr  und  Heilkunde. 

•  i;t.     Bordeaux  —  Socictó    des    sciencos    jìliysitiiu-s     et    iiatuicllcs  —  Memnircn. 

Proci's  vcrbaux. 
Boston   —   Aiiiericau  Aoadeiny  uf  arts  and  scieuces  —  Mrmoirs.  Vroccedinga. 

'n\  —  Society  of  naturai  liistory  —  Memoirs.  Proeeedings. 
Bremen  —  Xaturwis.sensfliaftlicher  Vereiu  —  Abhandlungen. 
Briinn  —  \atnrlois(;licnd<!r   Vereiu   —   Bericht  der  mcUor.     CommisHion.    Ve- 

rhandUingcn. 
Bruxelles  —  Acadcmie  royale  de  niédeciue  ~  Bitlhtin.  Miinoires  rouronnéx. 
ÌQ.       _  Socioté  outoniologique  de   Iìelgi<|UO  —  Annides. 
1,1.       _  Sueieté  malocologique  de  Belgique  —  Annalen. 
id.       _  Societ<^  l)elge  de  geolojrie  ,   do  paleontologie    et  d'hydndogie  — 

Bull, Un. 
i,l.  —  l'niversitó  —  Reme  de  V  univeraité. 
Budapest  —  K.  Magyar  tudonianiioa  Akadeniia— .l/;)i((/i(ir/i.  Ertckezi'mk  a 
tcrmexzettudomdnyok  korébiil.  Mathematikai  ttrméxzvltiidomdni/i  ku:lenicni/tk 
vonalkozólag  a  hazai  rinzonì/okru.  Mtithem.  «•«  lermenz.  Ertenitii.  Happort 
unr  U'H  Iravaiu  de  VAnidi'mir.  l  ngitrixrlic  L'ei'iir  {prim<i:  f.iterarisrln  Bi- 
richte  (tua    Vnqarn.) 
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80.  Budapest  —   K.   M.   Tormf'szcttiidoinitnyi  Tiirsnlat  — Math.   viifl  natunrias. 

Bcrivhtc  aiis    Uiigarii. 

81.  Buenos  Aires  —   Istituto  geografico  argeutiuo — Boletin. 

82.  Buffalo  —  Society  of  naturai  scieuces  —  Bulletin, 

83.  Cambridge,  Mass.  —  Harvard  College  —  Annuiti  report  of  the  Curator   of 

the  Museum.  Bulletin  of  the  Museum  of  comparative  zoolofjy.    Memoirs    of 
the  Museum  of  comparative  zoòlogy. 

84.  Chapel  Hill  —  Elisha  Mitchell  scientific  Society  —   Journal. 

85.  Clierbourg  —  Societé  uatioualo  des  scieuces  uaturelles  et  mathématiques — 

Memo  ire». 

86.  Chicago  —  Academy  of  scieuces  —  Bulletin.   Report. 

87.  Christiania  —   K.  uorske  Frederiks  Uuiversitet  —  Dcn  Xorske  Xoì-dhavs- 

Expedìtion  1876-'78. 

88.  Cordoba   —  Academia  nacioual  de  cieucias  —  Actas.  Boletin. 

89.  Danzig  —  Natnrforschende  Gesellscliaft  —  Schriften. 

90.  Davenport  —  Akademie  of  naturai  sciences  —  Proceedings. 

91.  Dresdeu  —  Naturwisseusclaaftliclie    Gesellscliaft   «  Isis  »    —  SitzunghericMe 

und  Ahhandlungen. 

92.  Dublin  —  Royal  Dubliu  Society  —  Proceedings.    Transactions. 

93.  Edinburgh  —  Royal  Society  —  Proceedings.   Transactions. 

94.  Epiual  —  Socióté  d'  cmulatiou  du  départemeut  des  Vosges  —  Annales. 

95.  Frankfurt  a/M.  —  Seukenbergisclie  naturforschoude  Gesellschaft — Ahhand- 

lungen. Bericht. 

96.  Freiburg  i.   B.  —  Naturforscheude  Gesellscliaft  —  Bericht. 

97.  Frìbourg  —  Societé  des  scieuces  uatuieUes  —  Bullttin. 

98.  Genève  —  Institut  uatioual  genevois  —  Bulletin. 

99.  Gìessen  —   Oberliessische  Gesellscliaft  fiir  Natur-uud  Heilkunde — Bericht. 

100.  Haarlem  —  Hollaudsche     Maatschappij     der    wetenschappeu  —  Archives 

néerlandaises  des  sciences  exates  et  naturelles. 

101.  id.       —  Musée  Teyler  —  Archives. 

102.  id.       —  Socif^té   hollaudaise  des  scieuces  —  Oeuvres   complètes    de    Chr. 
Huyghens. 

103.  Halle  a.  S.  —   K.  Leop.   Carol.   deutsclie  Akademie  der  Naturforscher  — 

Nova  Ada. 

104.  Heidelberg  —  Naturliistorisch-medicinisclier  Vereiu  —    Verhandlungen. 

105.  Helsingfors  —  Societas  prò  fauna  et  flora  feuuica  —  Acta.  Meddelanden. 

106.  Hermannstadt  —  Siebeubiirgischer     Verein    flir    Naturwisseuschaften  — 

Verhandlungen   und  Mittheilungen, 

107.  Kiew  —  Société  des  naturalistes  —  Mémoires. 

108.  Konigsber^  —  Physikaliscli-okouomische  Gesellscliaft  —  Schriften. 
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lO'.t.  I.aiHl>-liiil    —    Hntiiiiiscli.T   \'.-niii   -      Jiiriviil' . 

110.  LuilstiiiiM>   —  Sotir^tf   vainloisf   «hvi  Mieneos  iiutun'iloM  —    Jtnlliliii. 

111.  I<i»'jr«^   —  Sooii'-tó  j»<'ol<»>;i<iiii>  ih'   Kcl^^iiiuo   —    Aniialen. 
\\>.  U\.       Sofii'tr  royalc  dos  ncitMicos   —  Mèmoirtn. 

US.     Lillr   —  Siicióti-  luvtiouiil.»  ili-H  ai-i«iit'i's  ,    do  l'a^rricultiin'    et    des  art»  — 

111.       Lislion    —    Coiimiissao    ilos    tr.-lliallios      >it<ol<>;,M<uH     «le      roltil;,';il    —    (iimmit- 

11").  London  —  U'dvh!  Sucicty  —  rioacdiiKjH.  J'IiHosluipìiiinI  Traimartioim. 
)  t  iir-Jlook. 

llt>.      Llind    —    riiiv.T8Ìt«'t   —    .letti. 

117.     Lyon  —  Socu^tó  d' afjricnlture,  histoire  uatiirelle  et  arts  iitihjs — Annahu. 

lis.     Madison   —  Wisconsin  Acadeniy  of  .Sciences,  arts  and  letters — l'raiiHadiims. 

llil.  id.        —   Wisconsin   Slutc  Ajjfricoltural  Society  —    Traiinttdioìis. 

12(t.  Madrid  —  lì.  Acadcmia  <lo  cicucias  cxactas  ,  liaieas  y  natiirales  —  J/<- 
nioritiK. 

r_'l.  3I:inchestor  —  Literary  and  |»liilosoiihical  Society  —  Mimoin^  miri  l'in- 
cirtìiìKjK.    rroacdiiiiis. 

IL'L'.      Marsoillo   —   Facnltó  des  scienoes  —  .tnnah'u. 

11':?.      Mi'riden,  Conn.  —  Moriden  scientitic  Assuciation   —   Transactioiis. 

IL'I.     M«'XÌco   —  Socicdad  cioutitica   «  Antonio  Alzate   >    —   Memoriux  y   rvvìxtu. 

11''».  Minnea|>olis,  Minn.  —  Geologica!  aud  naturai  history  Survey  of  Minne- 
sota   —    Miinirsotu  botanicul  Sindics. 

llMi.  id.  —  Minnesota  Academy  of  iiatmal  scicnccs— />»//(7(/i. 

IL'7.     Montcvìdeo  —  Museo  nacional  —  Aiiales. 

12S.     Jlontrcal     -    Hoyal  Society  of  Canada  —  l'roceedhifis  uiid   Traiiitartions. 

12!i.     Mosroii   —   Société  imperiale  des  naturalistes  —    liidldiii. 

13(1.      MiincllOM   —   K.   Hayerische  Akadeniie  der    Wissonschaftcn   —   .Ibhandhiii- 

(JC1Ì  .Miiih.-riif/8.  CI. 

131.  Nencliatcl  —  Société  des  sciences  naturelles  —   ^itlìtthi. 

131'.  New-Haven  —  Conncctient  Acadeniy  of  arts  and  sciences  —  TnniKdctiniis. 

133.  Xew-Orloans  —  N.   O.   Academy  of  sciences  —  Papera. 

131.  New-York   —  N.  Y.   Academy  of  scictnces,  late  Lyceum  of  naturai   history — 

Ainialx.    TraiixactioiiH. 
13.T.  id.  —   Public  Lil>rary  —  Bnlletìn. 

\'M\.  Niirnberg:  —  Naturhistorische  (tescllschaft  —  AbhdndliiiKjc». 

137.  Paris  —   Mu.seuni  d'histoire  naturelle  —   /inUcthi. 
13S.         id.       —   Société  zoolofii<|ue  de  France  —    lìnUvtin.    Mcmoirni. 

13!i.  FhilndoI|ihia   —   .\cadeniy  of  naturai  sciences  —   Proccrdhiffx. 
1  1(1.  id.  —    Wa'jiier   Free   Institut   of  sci<'nce    —    Tninxiirlinns. 
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141.  Rio  (le  Janeiro  —  Museo  uacioual  —  ArcMvos. 

142.  Rochecliouart  —  Sociótc  Les  aiuis  des  sciences  et  arts  —  Bullttin. 

143.  Rochester  —  Academy  of  sciences  —  Froceedings. 

144.  Rovereto  —  I.   R.  Accademia  degli  Agiati  —  Atti. 

145.  Saint  Louis  —  Academv  of  sciences  —   Trausaciions. 
14(3.  id.  —  The  Missouri  botanical  Garden  —  Report. 

147.  St.   Pétersbourg   —  Acadómie  imperiale  des  sciences  —  Bulìdìn.    Jh'moir&s 

(le  la   CI.   des  sciences  phys.-mathématiqnes. 

148.  id.  —  Comité  geólogiqne  —  Mémoires.   BuUetin. 

149.  San  José  —  Museo  uacional  —  Anales. 

■  150.     Santia$!'0  —  Societé  scieutitìque  du  Chili  —  Actes. 

151.  Stockliolm   —   K.   Sveuska  veteuskaps    Akademieu    —    HandJhiur.   Bihang 

till  HandlUjar. 

152.  Stuttgart  —   Vereiu  tur  vaterliindisclie    Naturkuude    in   Wiirttemberg  — 

Jalircsheft. 

153.  Sydney  —  Australasiau  Association  for    tlie    advancement    of  scieuces  — 

Eeport. 

154.  Tokyo  —  University  —  Calendar.  Journal  of  the  College  of  science. 

155.  Topeka  —  Kansas  Akademy  of  science  —  Transactions, 

156.  Toulouse  —  Académie  des  sciences  ,   inscriptions  et  belles-lettres   —  Mé- 

moires. 

157.  id.        —  Uuiversitó  —  Annales  de  la  Faculté  des  sciences. 

158.  Trieste  —  Museo  civico  di  storia  naturale  —  -Atti. 

159.  Upsala   —  Uuiversitet  —   BuUetin   of  the  gcological  Institution. 

160.  Wasliiugton  —  Bureau  of  Etuology  —  lìeport. 

161.  id.  —  Smithsouian  Institution  —  Report  of  the  Board  of  re- 
gents.  Smithsonian  Contributions  to  knowledge.  Smithsoniun  miscelìaneous 
Collections. 

162.  id.  —  U.  S.  geological  Survey  —  BuUetin.  Monographs.   Report. 

163.  id.  —  U.   S.  national  Museum   —  BuUetin.   Procedings. 

164.  Wieu    —  K.     Akademie    der  Wissenschaften    —    DenTcschriften  Math.-Nat. 

CI.  Sitzungsberichte  id. 

165.  id.  —  K.   K.   Geographische  Gesellschaft  —  Mittheilungen. 

166.  id.  —  K.   K.   Naturhistorisches  Hofmuseum   —  Annalen. 

167.  id.  —  K.   K.    Geologisches    Reichsanstalt    —    Ahhandlungen.    Jahrbuck. 

Verhandlugen. 

168.  Wiesbaden  —  Nassau- Vereiu  fìir  Naturkunde  —  Jahrbiicher. 

169.  Zag'reb  —  Société  d'  histoire  naturelle  croate   —   Glasnik. 

170.  Ziirìch  —  Naturforschende  Gesellschaft  —    Vierteljahrschrift. 
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